
A.G.C. 17 - Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica Giovanile e del Forum
Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro (O.R.ME.L.) - Settore Osser-
vatorio del Mercato del Lavoro e dell'occupazione, Emigrazione ed Immigrazione – Decreto dirigenziale
n. 43 del 1 marzo 2010 – Concessione trattamenti in  deroga art.2 - comma 138 - L.191 del 23/12/09
e art. 2 comma 36 L. 203/08 D.I. n. 46449 del 7/7/0 9 e D.I. n. 49956 del 09/02/10 Accordi Istituzional i
del 10/12/09  e 29/01/2010 - ( Accordo Quadro del 2 7/4/09)  Delibera Giunta Regionale n. 1209 del
7/7/09 Convenzione con Direzione Regionale INPS del  9/7/09 Concessione trattamento speciale di
disoccupazione in deroga in favore dei lavoratori l icenziati dalla soc. Medio-Sarno- Rettifica elen-
co destinatari trattamento allegato al D.D.N. 22 de l 12/02/2010 

IL DIRIGENTE

PREMESSO
- che ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, “Nor me in materia ambientale” e s. m. i., art.

269 comma 1, per tutti gli impianti che producono e missioni in atmosfera deve essere ri-
chiesta una autorizzazione, ad eccezione degli impi anti soggetti ad autorizzazione integra-
ta ambientale e degli impianti di cui ai commi 14 e  16 art. 269 e comma 5 art. 272; 

- che l’autorità competente al rilascio dell’autorizz azione all’emissione in atmosfera è la Re-
gione o la Provincia autonoma ai sensi dell’art. 26 8, comma 1, lettera o) normativa succita-
ta;

- che il  legale rappresentante pro tempore della Ditt a  Falegnameria Fontana di  Salvatore
Fontana con sede operativa in Napoli, Via Parroco R ussolillo, 44, ha presentato domanda
di autorizzazione alle emissioni in atmosfera per l ’attività di falegnameria, ai sensi dell’art.
269 comma 2 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152  per a ttività in deroga ed elencata nella parte II
dell’allegato IV come “Produzione di mobili, oggetti, imballaggi, prodott i semi-finiti in mate-
riale a base di legno con utilizzo giornaliero mass imo complessivo di materie prime non
superiore a 2000 Kg”, “Verniciatura, laccatura, dor atura di mobili ed altri oggetti in legno,
con consumo massimo, teorico di solvente non superi ore a 15 tonnellate/anno” e “Utilizza-
zione di mastici e colle, con consumo complessivo d i sostanze collanti non superiore a
100 Kg/g” ;

- che allegata  alla  domanda,  acquisita  al  protocollo  del  Settore  con  prot.  n.  226475 del
16/03/2009 è stata prodotta relazione a firma di te cnico abilitato attestante il rispetto dei li-
miti delle emissioni stabiliti dalle vigenti normat ive;

RILEVATO
- che, per la data del 17/06/2009, è stata indetta e convocata, ai sensi dell’art. 14 e seg. L

241/90,  conferenza  di  servizi,  la  quale  ha  concluso  i  propri  lavori  nella  seduta  del
09/11/2009,  per  un  contestuale  esame  degli  interess i  coinvolti  in  altri  procedimenti
amministrativi, con particolare riferimento a quell i  svolti dal Comune ai sensi del D.P.R.
280/01 e del Regio Decreto del 27/07/1934 n. 1265;

- che, nella seduta di conferenza del 09/11/2009, l’A SL competente ha confermato il proprio
parere favorevole espresso nella seduta del 17/06/2 009, l’ARPAC ha espresso il proprio
parere favorevole;

- che  alla  conferenza  di  servizi,  benché  regolarmente  convocati  non  hanno  partecipato
l’Amministrazione Provinciale, il Comune di Napoli,  per cui ai sensi dell’art. 14 ter comma 7
della L. 241/90 e s.m.i., si considerano acquisiti i loro assensi;

DATO ATTO
- che l’autorizzazione in questione è riferita precip uamente alle emissioni in atmosfera, per

cui eventuali motivi ostativi correlati ad altre no rmative, ivi comprese le difformità edilizie,
non rilevano ai fini ambientali (cfr. sentenza TAR Campania I Sez. n. 21605 del 30/12/2008);

- che l’autorizzazione di cui all’art. 269 del D.Lgs.  n. 152/06 e s.m.i. non sana la mancanza di
altre autorizzazioni richieste per l’espletamento d ell’attività.



RITENUTO
   - di  poter,  per  quanto  su  esposto  in  conformità  a lla  determinazione
conclusiva della Conferenza di Servizi, autorizzare  alle emissioni in atmosfera la Ditta Fa-
legnameria Fontana di Salvatore Fontana con sede op erativa in Napoli, Via Parroco Rus-
solillo, 44;

VISTI
– il Decreto Legislativo n. 152/06 e s. m. i.;
– la Legge n.241/90 e s. m. i.;
– il D.D. n. 19 del 10/08/2009 dell’A.G.C. 05; 

In conformità dell’istruttoria effettuata dal Setto re, della proposta del responsabile del procedi-
mento di adozione del presente atto

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che si intende qui  integralmente riportato e trascritto

1. di autorizzare la ditta Falegnameria Fontana di Sal vatore Fontana con sede operativa in
Napoli, Via Parroco Russolillo, 44, esercente attiv ità di falegnameria, alle emissioni in
atmosfera - ai sensi dell’art. 269 comma 2 Decreto Legislativo n. 152/06 attività svolte
in deroga ed elencata nella parte II dell’allegato IV come “Produzione di mobili, oggetti,
imballaggi,  prodotti  semi-finiti  in  materiale  a bas e di  legno con utilizzo giornaliero
massimo complessivo di materie prime non superiore a 2000 Kg”, “Verniciatura, lacca-
tura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno,  con consumo massimo, teorico di sol-
vente non superiore a 15 tonnellate/anno” e “Utiliz zazione di mastici e colle, con con-
sumo complessivo di sostanze collanti non superiore  a 100 Kg/g” così come di seguito
specificate:
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2. obbligare la ditta all’osservanza delle seguenti pr escrizioni:
• rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indi cate nella relazione tecnica;
• i  metodi di  prelievo e di analisi  delle emissioni,  nonché i criteri di valutazione delle

stesse per il rispetto dei limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in
materia;

• contenere le emissioni prodotte nei limiti su indic ati, di cui alla relazione allegata all’i-
stanza e comunque in quelli previsti dalla vigente legislazione in materia;

• le misurazioni e/o valutazioni periodiche di tutte le emissioni prodotte dovranno essere
effettuate con cadenza semestrale e successivamente  trasmesse al Settore Provinciale
Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento di Napoli della G. R. della Campania,
alla Provincia di Napoli, all’ARPAC – CRIA Dipartim ento di Napoli;

• gli impianti di abbattimento devono essere tenuti i n continua e costante efficienza;



• provvedere all’annotazione in appositi registri con  pagine numerate, tenuti a disposi-
zione dell’autorità competente al controllo e redat ti sulla scorta degli schemi esemplifi-
cativi di cui alle appendici 1 e 2 dell’allegato VI  alla parte quinta del D. Lgs n. 152/06;

• rispettare quanto stabilito dall’art. 269 comma 5 d el  D. Lgs n. 152/06 in particolare:
− comunicare, agli enti di cui alla lettera d), la da ta di messa in esercizio, almeno 15

giorni prima;
− effettuare per un periodo continuativo di 10 giorni  di marcia controllata, decor-

renti dalla data di messa a regime, campionamenti e  analisi delle nuove emissioni
prodotte;

− trasmettere nei successivi 15 giorni le risultanze delle misurazioni e/o valutazioni
delle emissioni al Settore Provinciale Ecologia, Tu tela dell’Ambiente, Disinquina-
mento di Napoli della G. R. della Campania, alla Pr ovincia di Napoli, all’ARPAC –
CRIA Dipartimento di Napoli;

• rispettare quanto previsto dall’art. 269 comma 8 D.  Lgs n. 152/06 in caso di modifica
dell’impianto autorizzato, in particolare:

− comunicare, in via preventiva, la modifica non sost anziale;
− richiedere, in via preventiva, l’aggiornamento dell ’autorizzazione in caso di modi-

fica sostanziale;
3. di precisare che:
• l’autorizzazione de qua ha la durata di quindici an ni decorrente dal presente atto, sosti-

tuisce ogni altro provvedimento  precedentemente em anato e viene rilasciata ai fini
delle emissioni in atmosfera, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e conces-
sioni di competenza di altri enti, propedeutici ed essenziali all’esercizio dell’attività;

• la domanda di rinnovo deve essere presentata almeno  un anno prima della scadenza;
4. di demandare all’ARPAC – CRIA Dipartimento di Napol i, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.

10/98, i controlli necessari per l’accertamento del le regolarità delle misure e dei dispo-
sitivi di prevenzione contro l’inquinamento nonché del rispetto dei valori limite;

5. di precisare che gli oneri per i suddetti accertame nti , ai sensi della Delibera di G.R. n.
750/04, sono a carico della ditta interessata;

6. di stabilire che gli esiti delle verifiche da parte  degli enti di controllo devono essere co-
municati a questo Settore per l’eventuale applicazi one di quanto previsto dall’art. 278
del D.lgs n. 152/06;

7. di notificare il  presente provvedimento alla ditta  Falegnameria Fontana di  Salvatore
Fontana con sede operativa in Napoli, Via Parroco R ussolillo, 44;

8. di inviare, per quanto di competenza, copia del pre sente atto al Comune di Napoli, alla
Provincia di Napoli, all’ASL competente e all’ARPAC  – CRIA Dipartimento di Napoli;

9. di inoltrare copia del presente atto all’AGC 05 Eco logia, Tutela Ambiente, Disinquina-
mento, Protezione Civile, alla Segreteria di Giunta , nonché al Settore Stampa, Docu-
mentazione ed Informazione, Bollettino Ufficiale pe r la pubblicazione sul BURC. 

dott.ssa Lucia Pagnozzi


